
Egli ha conosciuto bene che cosa voleva dire 
essere detestato, spogliato, percosso e ucciso. In 
realtà, è il solo uomo che può dire quello che noi 
abbiamo appena ascoltato senza la più piccola 
leggerezza, perché in lui, e in lui solo, queste 
parole furono verità. Egli ha amato coloro che lo 
odiavano, ha dato più di quanto non gli fosse stato 
tolto, egli ha benedetto coloro che lo malediceva-
no.  
 

Consiglio Pastorale 
Nell’incontro del 9/2 si è riflettuto della disgrega-
zione e dell’apatia della comunità, dell’impegno 
per ricostruire e della necessità di dare energia,  
supportare il lavoro dei volontari. Si è cercato di 
capire cosa si può fare di diverso o di nuovo. Cre-
diamo che non ci si debba arrendere e che occor-
ra pensare al futuro, rinverdire i nostri sogni di 
Comunità. L’impegno del Consiglio Pastorale è 
costruire opportunità di aggregazione e partecipa-
zione, primo tra tutti alla Messa e agli eventi litur-
gici. E’ previsto un folto programma di iniziative in 
partenza e molte altre arriveranno per dare spazio 
a tutti quanti vogliono essere protagonisti, a 
quanti ritengono che il cambiamento parte da se 
stessi, dal fare, dal partecipare.  
 

 

AGENDA DELLA COMUNITÀ  
DI CA’ONORAI 
  

• Lunedì 21 febbraio ore 21.00  
Riunione del Gruppo Sagra presso il Cir-
colo NOI 

• Giovedì 24 febbraio ore 9.00 

Il parroco partecipa alla congrega del vi-
cariato 

• Giovedì 24 febbraio ore 20.45 

Continua il percorso di 10 Parole per gio-
vani dai 18 ai 35 anni e per le coppie 
presso la chiesa di S. Francesco di Citta-
della. 

• Venerdì 25 febbraio ore 20.45 

Assemblea Ordinaria Volontari Ca’Onorai, 
sono invitati tutti i soci. Convocazione 
esposta nella bacheca circolo NOI. 

 

CIRCOLO NOI 
Sono aperte le iscrizioni al Circolo NOI. Il costo 
del tesseramento è di 6 euro per gli adulti e 4 euro 
per i ragazzi fino a 14 anni.  
 

Aperture Patronato: Nel mese di Febbraio aperto 
anche nei pomeriggi di Sabato e Domenica   
 

Martedì 1 Marzo Serata di Carnevale: KA-
RAOKE frittelle, crostoli … e divertimento! 
 
 

OPEN DAY TEOLOGIA E 
SCIENZE RELIGIOSE 

La Facoltà Teologica del Triveneto – sede di Pa-
dova e l’Istituto superiore di Scienze religiose di 
Padova organizzano venerdì 4 marzo 2022 alle 
ore 16 un Open day per far conoscere l’offerta 
formativa dei percorsi universitari di Teologia e di 
Scienze religiose. La proposta è rivolta soprat-
tutto agli studenti di quarta e quinta superiore, 
con l’obiettivo di far conoscere l’offerta didattica, 
le modalità di accesso, l’orientamento allo studio, i 
servizi agli studenti e gli ambienti di studio; le 
prospettive post-lauream e gli ambiti in cui le figu-
re formate potrebbero collocarsi nel mondo del 
lavoro. L’open day si terrà in presenza, nella sede 
della Facoltà a Padova (via del Seminario 7) – 
previa iscrizione obbligatoria entro il 28 febbraio, 
fino a esaurimento dei posti disponibili in base alle 
normative anti-Covid – e potrà essere seguito in 
diretta streaming sui canali social Facebook e 
Youtube della Facoltà teologica del Triveneto e 
dell’Istituto superiore di Scienze religiose di Pado-
va.  
Link per le iscrizioni:  
https://forms.gle/mJUuczeh3h43HzMi8. 
Per informazioni: tel. 049-664116, segreteria@fttr.it –
 segreteria@issrdipadova.it 

UNA COMUNITÀ CHE VIVE 

 

BUONA SETTIMANA A TUTTA LA COMUNITÀ  

ORARIO  S. MESSE: 
Ca’Onorai: Festive: 9.00 Sabato:18.00 Martedì e Giovedì:18.30 

Pozzetto:  Festive: 10:30 - 11.30 - 18:00  Sabato 19:00 Mercoledì e Venerdì 08:00  

Parrocchia:  cell: 3714590852  e-mail: parrocchia.caonorai@gmail.com 

Don Michele:  cell: 3294235999  ricevimento: martedì dopo la S. Messa 

Scuola dell'infanzia:  cell: 3398970398  e-mail: scuola.m.ca.onorai@tiscali.it 
  sito Internet: www.parrocchiacaonorai.org 

Foglietto n°8  - anno XXIII (CICLO C) 
 
Domenica 20 Febbraio 2022     VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Domenica 27 Febbraio 2022     VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Il Foglietto di Ca'Onorai 
Diario della Comunità Parrocchiale  



Domenica 20 Febbraio 2022   7ª domenica del Tempo ordinario 

Dal primo libro di Samuèle 
(1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23) 

In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di 
Zif, conducendo con sé tremila uomini scelti di 
Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif. 
Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte 
ed ecco, Saul dormiva profondamente tra i carriag-
gi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo 

capo, mentre Abner con la truppa dormiva all’intor-
no. 
Abisài disse a Davide: “Oggi Dio ti ha messo nelle 
mani il tuo nemico. Lascia dunque che io l’inchiodi 
a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiun-
gerò il secondo”. Ma Davide disse ad Abisài: “Non 
ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul consacra-
to del Signore ed è rimasto impunito?”. Davide 
portò via la lancia e la brocca dell’acqua che era 

UNA COMUNITÀ CHE PREGA 

SABATO  19 18:00 Uff. Bizzotto Maria, Cusinato Tullio e Sergio, Cusinato An-
tonio, Cusinato Agnese, Nichele Maria 

San Mansueto  19.00 S. Messa a Pozzetto 

DOMENICA 20 7ª domenica del Tempo Ordinario 

 San Leone, vescovo  9.00 Uff. Gastaldello Camillo, Nichele Maria, Cecchetto Osanna, 
Conte Cesare 

  10.30 - 11.30 - 18.00 S. Messe a Pozzetto 

LUNEDI   23 San Policarpo 

MARTEDÌ  24 18:30 Uff.  

MERCOLEDÌ  25 8.00 S. Messa a Pozzetto 

GIOVEDÌ  26 18:30 Uff. Marciani Sargiacomo Maria Concetta 

VENERDÌ  27 8.00 S. Messa a Pozzetto 

SABATO  28 18:00 Uff. Cusinato Agnese, Battaglia Elisa, Tartaglia Emilio, 
sorelle e Assunta, Simeoni Maria, Peruzzo Maria, Ni-
chele Adelia, Maria, Mario e Angelo 

  19.00 S. Messa a Pozzetto 

DOMENICA 29 8ª domenica del Tempo Ordinario 

San Mansueto  9.00 Uff. Conte Marcello, Suor Martiniana, Bisinella Irma, Leti-
zia, Pietro e Marco 

  10.30 - 11.30 - 18.00 S. Messe a Pozzetto 

LETTURE DELLA DOMENICA 

presso il capo di Saul e tutti e due se ne andarono; 
nessuno vide, nessuno se ne accorse, nessuno si 
svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di 
loro un torpore mandato dal Signore.Davide passò 
dall’altro lato e si fermò lontano sulla cima del 
monte; vi era una grande distanza tra di loro. 
Davide gridò: “Ecco la lancia del re, passi qui uno 
dei servitori e la prenda! Il Signore renderà a cia-
scuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal 
momento che oggi il Signore ti aveva messo nelle 
mie mani e non ho voluto stendere la mano sul 
consacrato del Signore”. 
 

Dal Sal 102 (103) 
Il Signore è buono e grande nell'amore. 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici.  

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia.  

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo 
temono.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo aposto-
lo ai Corinzi 
(1Cor 15,45-49) 

Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere 
vivente, ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore 
di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello 
animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo, tratto 
dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene 
dal cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli 
di terra; e come è l'uomo celeste, così anche i 
celesti. E come eravamo simili all'uomo terreno, 
così saremo simili all'uomo celeste.  

Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc 6,27-38) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “A voi 
che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate 
del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro 
che vi maledicono, pregate per coloro che vi tratta-
no male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche 
l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare 
neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi 
prende le cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così 
anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi ama-
no, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccato-
ri amano quelli che li amano. E se fate del bene a 
coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine 
vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso.  
E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, 
quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne altret-
tanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e 
prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricom-
pensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, 
perché egli è benevolo verso gl’ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è miseri-
cordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non 
condannate e non sarete condannati; perdonate e 
sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura 
buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la misura con la quale 
misurate, sarà misurato a voi in cambio”. 
 

Riflessione sul Vangelo di domeni-
ca 20 febbraio 
 
Il Vangelo ci propone oggi la rinuncia alla vendetta 
e alla violenza. Al loro posto, Gesù impone ai suoi 
discepoli il principio della non resistenza al male e 
il comandamento dell’amore dei propri nemici. 
È come se ci dicesse: non si trionfa sul male con il 
male; non si trionfa sulla violenza con la violenza. Il 
male e la violenza sono vinti quando li si lascia 
dissolvere, senza rilanciarli con una risposta analo-
ga. L’odio non può essere distrutto che dall’amore 
che lo subisce gratuitamente. Non è vero che noi 
non possiamo evitare, a queste parole, un movi-
mento di rifiuto? Di Gesù si può dire qualsiasi co-
sa, tranne che non abbia conosciuto la cattiveria. 


